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“I vaccini contengono me-
talli pesanti. Le intolleran-
ze alimentari sono la vera
causa di gonfiori e obesi-

tà. I cellulari provocano il can-
cro, ma con l’aloe vera si può
curarlo”. Queste sono alcune
delle fake news (notizie false) a
tema salute che corrono sul
web. Per rendere la notizia vira-
le, ovvero condivisa milioni di
volte sui social network, si cita-
no, comegaranzia di veridicità,
studi (falsi anch’essi) di univer-
sità inesistenti. «Le “bufale” o
“fake news” – spiega Cosimo
Nume, responsabile area strate-
gica comunicazione Fnomceo,
la Federazione degli Ordini dei
medici - quando incidono sulla
salute rischiano di trasformar-
si in azioni criminose, colpevol-
mente sostenute o meno da in-
teressi economici, o soltanto
dalla scellerata supponenza
dell’ignorante».

LE RISPOSTE
Per tentare di arginare questo
fiume in piena di notizie la Fe-
derazione degli Ordini ha crea-
to un portale anti-bufale valida-
to dal ministero della Salute:
www.dottoremaeveroche.it.
«Si compone – spiega Alessan-
dro Conte, coordinatore del

gruppo di lavoro - di una sezio-
ne contro le fake news dedicata
al cittadino, che potrà trovare
risposte semplici e argomenta-
te alle più comuni domande in
tema di salute. E di una sezione
dedicata agli operatori con un
vero e proprio “kit di primo soc-
corsocomunicativo” composto

da infografiche e brevi clip, da
condividere con il proprio pa-
ziente durante la spiegazione
di determinati argomenti».
Uno dei business più interes-
santi alimentato dalle notizie
false è, per esempio, quello del-
le intolleranze alimentari. Il
proliferare di falsi test diagno-
stici non validati dalla comuni-

tà scientifica,
per esempio,
ha generato
negli ultimi
anni, oltre ai 3
milioni di eu-
rodi fatturato,
molta confu-
sione false
aspettative di
dimagrimen-
to soprattutto
in chi è in so-
vrappeso o è
obeso. «Sem-
pre più spesso
– spiega Anto-
nio Caretto,

presidente Adi, l’Associazione
italiana di dietetica e nutrizio-
ne clinica – ci troviamo di fron-
te a casi di pazienti disorientati
che si rivolgono al medico con-
vinti di essere intolleranti a de-
terminati alimenti, solo perché
accusano gonfiore addominale
e scarsa digeribilità. Il più delle
voltehanno risultati di test non
validati». Per aiutare i cittadini
a riconoscere le bufale nasco-
ste dietro al business dei falsi
test Adi, in collaborazione con
le maggiori Società scientifi-
che, ha elaborato un decalogo
con i consigli da seguire per evi-
tare di incorrere in false dia-
gnosi e falsi professionisti.

Alessandra Iannello
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA FEDERAZIONE
DEI CAMICI BIANCHI
HA INAUGURATO
UN PORTALE CONTRO
LE “FAKE NEWS”
E I TEST NON VALIDATI

LA PATOLOGIA

P
alpitazioni, tremori, sudo-
razione, irrigidimento, dif-
ficoltà a respirare. In una
parola: ansia. A soffrirne
sono due milioni e mezzo
di italiani. Un esercito di

ansiosi, molti dei quali ricorrono
ai farmaci. Stando al rapporto
Osmed dell’Agenzia italiana del
farmaco,nel 2015 sono stati spesi
ben 381,6milioni di euro solo per
acquistare ansiolitici. Il proble-
ma è talmente diffuso che da tem-
po si sta cercando di capire quali
sono le origini profonde dell’an-
sia.

LE PROSPETTIVE
L’argomento è stato al centro del
congresso internazionale «An-
xiety», organizzato da Italian Psy-
choanalitic Dialogues e Neurop-
sychoanalytic Association, che si
è tenutonei giorni scorsi aRoma.
Tra i protagonisti, Joseph Le-
Doux, del Center for Neural
Science della NewYork Universi-
ty eunodegli autori di uno studio
secondo il quale paura e ansia di-
pendono da circuiti neuronali di-
versi. Questa teoria ha portato a
un nuovo inquadramento dei si-
stemi neuronali implicati e ha
aperto la strade a innovative pro-

spettive terapeutiche. «La mag-
giore conoscenza delle origini
dell’ansia e della paura all’inter-
no delle funzioni corticali di pen-
siero, attenzione ememoria, con-
sente - afferma LeDoux - il mi-
glioramento dei trattamenti che
potranno adeguarsi alle caratte-
ristiche della specifica disfunzio-

ne. Attraverso dei biomarkers sa-
rà possibile identificare sempre
piùprecisamente il disturbo».
Diper sé l’ansianonèqualcosa di
negativo. «È una risposta adatta-
tiva a fronte di uno stimolo perce-
pito comeminaccioso o pericolo-
so», spiega la psicoterapeuta Pao-
la Vinciguerra, presidente

dell’Associazione Europea Du-
sturbi da Attacchi di Panico e di-
rettore scientifico di Bioequili-
brium. L’ansia diventa un proble-
ma quando nasce in assenza di
unpericolo reale. «Inquesto caso
diventa una risposta disfunziona-
le - precisaVinciguerra- Con tutti
quei sintomi che ne conseguono

e che compromettono - a chi più
ea chimeno - la qualità della vita.
Allentare lapresa e liberarsene si
può». Importante è saperla rico-
noscere, riuscire a capire dove è
il “falso” e dove è il vero. Oggi,
questa distinzione, viene general-
mente fatta congrandedifficoltà.
Le spinte esterne non vengono
filtrate e il livello di allerta è sem-
pre alto. Per molti, oggi, sembra
l’unico modo per riuscire a vive-
re. Ma non è così. Cambiare si
può.

LA REAZIONE
«Per certi versi l’ansia può essere
considerata una reazione allo
stress - suggerisce Eleonora Iaco-
belli, psicologa e autrice del libro
“Bioequilibrium - Liberi dallo
stress” - Una ricerca pubblicata
su “Nature Neuroscience” ha evi-
denziato - continua l’esperta -
l’esistenza di un legame biologi-
co fra stress, ansia e depressione.
È di fondamentale smettere di
considerareansia e stress cronici
come fatti normali con cui dover
necessariamente convivere.
Quello che dobbiamo fare per sal-
vaguardare la nostra salute è im-
parare ad abbassare i nostri livel-
li di stress e divenire più resisten-
ti ai diversi attacchi fatti alla no-
stra salute».

ValentinaArcovio
©RIPRODUZIONERISERVATA

IN UN ANNO
SONO STATI SPESI
381 MILIONI DI EURO
PER FARMACI
IN GRAD0 DI PLACARE
IL MALESSERE

Guarigioni troppoveloci e il
rischiodi creareaspettative
irrealistiche.Conquesteaccuse
finiscesottoaccusaa livello
scientifico“Grey’sAnatomy”,
la serie tv. Secondounostudio
delDignityHealthSt. Joseph’s
Hospital andMedicalCenterdi
Phoenix inArizona,mentre
molte fictionmedichecercano
l’autenticità, lanecessitàdi
teneregli spettatori legati alle
storieportano il realismoa
passare in secondopiano.

In “Grey’s Anatomy”
guarigioni impossibili

Lo studio

Bastano5giornidi carenzadi
sonnoper lasciare“segni” sul
cervello,danniacaricodelle
fibrenervose:unostudiosu
topi condottodaChiaraCirelli
dellaUniversityof
Wisconsin-MadisoneMichele
Bellesidell’Università
PolitecnicadelleMarche
(Ancona)mostrache laguaina
protettivache isola inervi, la
mielina, si assottiglia in soli 5
giornidi carenzadi sonno.La
ricercaè statapubblicata sulla
rivista “Sleep”.
Nell’esperimento, spiega
Bellesi «abbiamotenutosvegli
i topiper4giorniemezzo,
quindi la riduzionedi sonnoè
statacircadel70%(cioè i topi
dormivanosoloun terzodel
normale).Sevolessimo
traslarequesta limitazionedel
sonnoaunuomochedormain
media7oreanotte -precisa
l’esperto - significherebbe
farlodormirecircadueoreper
notteper4giorniemezzo».
Conquesta limitazionedel
sonnogli effetti suglianimali
sonostatinotevoli e immediati.

Insonnia per 5 giorni:
“segni” nel cervello

L’esperimento

LA PSICOTERAPEUTA
VINCIGUERRA:
«PER LIBERARSENE
OCCORRE RIUSCIRE
PIANO PIANO
A RICONOSCERLA»

Due milioni e mezzo sono le persone colpite dal disturbo che genera frequenti palpitazioni, respiro corto e stati di confusione

È una sana reazione allo stress ma, se protratta per lungo tempo, può danneggiare l’organismo e ostacolare la vita quotidiana

Gli italiani sull’orlo
di una crisi di ansia

“Bufale” mediche, ai dubbi risponde
il sito certificato “dottoremaeveroche”

Disponibili anche per  nausea
in gravidanza nella versione 

P6 Nausea Control 
Sea Band Mama.

SENZA MEDICINALI!
puoi vincerla

Nausea?

I bracciali P6 Nausea Control® Sea 
Band® sono un metodo contro il mal 
d’auto, il mal d’aria ed il mal di mare.

Semplici da utilizzare, agiscono ra-
pidamente applicando il principio
dell’acupressione che permette di 

Distribuito da Consulteam srl – Via Pasquale Paoli, 1 – 22100 Como  - www.p6nauseacontrol.com

E’ un dispositivo medico       . Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Sal. 07/07/2017IN FARMACIA

controllare nausea e vomito senza 
assumere medicinali.

Sono disponibili nelle versioni per 
adulti e per bambini, in tessuto Ipo-
allergenico, lavabili e riutilizzabili 
oltre 50 volte.

23

Mercoledì 21Febbraio 2018
www.ilmessaggero.itSalute e benessere

IL WEB

“I vaccini contengono me-
talli pesanti. Le intolleran-
ze alimentari sono la vera
causa di gonfiori e obesi-

tà. I cellulari provocano il can-
cro, ma con l’aloe vera si può
curarlo”. Queste sono alcune
delle fake news (notizie false) a
tema salute che corrono sul
web. Per rendere la notizia vira-
le, ovvero condivisa milioni di
volte sui social network, si cita-
no, comegaranzia di veridicità,
studi (falsi anch’essi) di univer-
sità inesistenti. «Le “bufale” o
“fake news” – spiega Cosimo
Nume, responsabile area strate-
gica comunicazione Fnomceo,
la Federazione degli Ordini dei
medici - quando incidono sulla
salute rischiano di trasformar-
si in azioni criminose, colpevol-
mente sostenute o meno da in-
teressi economici, o soltanto
dalla scellerata supponenza
dell’ignorante».

LE RISPOSTE
Per tentare di arginare questo
fiume in piena di notizie la Fe-
derazione degli Ordini ha crea-
to un portale anti-bufale valida-
to dal ministero della Salute:
www.dottoremaeveroche.it.
«Si compone – spiega Alessan-
dro Conte, coordinatore del

gruppo di lavoro - di una sezio-
ne contro le fake news dedicata
al cittadino, che potrà trovare
risposte semplici e argomenta-
te alle più comuni domande in
tema di salute. E di una sezione
dedicata agli operatori con un
vero e proprio “kit di primo soc-
corsocomunicativo” composto

da infografiche e brevi clip, da
condividere con il proprio pa-
ziente durante la spiegazione
di determinati argomenti».
Uno dei business più interes-
santi alimentato dalle notizie
false è, per esempio, quello del-
le intolleranze alimentari. Il
proliferare di falsi test diagno-
stici non validati dalla comuni-

tà scientifica,
per esempio,
ha generato
negli ultimi
anni, oltre ai 3
milioni di eu-
rodi fatturato,
molta confu-
sione false
aspettative di
dimagrimen-
to soprattutto
in chi è in so-
vrappeso o è
obeso. «Sem-
pre più spesso
– spiega Anto-
nio Caretto,

presidente Adi, l’Associazione
italiana di dietetica e nutrizio-
ne clinica – ci troviamo di fron-
te a casi di pazienti disorientati
che si rivolgono al medico con-
vinti di essere intolleranti a de-
terminati alimenti, solo perché
accusano gonfiore addominale
e scarsa digeribilità. Il più delle
voltehanno risultati di test non
validati». Per aiutare i cittadini
a riconoscere le bufale nasco-
ste dietro al business dei falsi
test Adi, in collaborazione con
le maggiori Società scientifi-
che, ha elaborato un decalogo
con i consigli da seguire per evi-
tare di incorrere in false dia-
gnosi e falsi professionisti.

Alessandra Iannello
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA FEDERAZIONE
DEI CAMICI BIANCHI
HA INAUGURATO
UN PORTALE CONTRO
LE “FAKE NEWS”
E I TEST NON VALIDATI

LA PATOLOGIA

P
alpitazioni, tremori, sudo-
razione, irrigidimento, dif-
ficoltà a respirare. In una
parola: ansia. A soffrirne
sono due milioni e mezzo
di italiani. Un esercito di

ansiosi, molti dei quali ricorrono
ai farmaci. Stando al rapporto
Osmed dell’Agenzia italiana del
farmaco,nel 2015 sono stati spesi
ben 381,6milioni di euro solo per
acquistare ansiolitici. Il proble-
ma è talmente diffuso che da tem-
po si sta cercando di capire quali
sono le origini profonde dell’an-
sia.

LE PROSPETTIVE
L’argomento è stato al centro del
congresso internazionale «An-
xiety», organizzato da Italian Psy-
choanalitic Dialogues e Neurop-
sychoanalytic Association, che si
è tenutonei giorni scorsi aRoma.
Tra i protagonisti, Joseph Le-
Doux, del Center for Neural
Science della NewYork Universi-
ty eunodegli autori di uno studio
secondo il quale paura e ansia di-
pendono da circuiti neuronali di-
versi. Questa teoria ha portato a
un nuovo inquadramento dei si-
stemi neuronali implicati e ha
aperto la strade a innovative pro-

spettive terapeutiche. «La mag-
giore conoscenza delle origini
dell’ansia e della paura all’inter-
no delle funzioni corticali di pen-
siero, attenzione ememoria, con-
sente - afferma LeDoux - il mi-
glioramento dei trattamenti che
potranno adeguarsi alle caratte-
ristiche della specifica disfunzio-

ne. Attraverso dei biomarkers sa-
rà possibile identificare sempre
piùprecisamente il disturbo».
Diper sé l’ansianonèqualcosa di
negativo. «È una risposta adatta-
tiva a fronte di uno stimolo perce-
pito comeminaccioso o pericolo-
so», spiega la psicoterapeuta Pao-
la Vinciguerra, presidente

dell’Associazione Europea Du-
sturbi da Attacchi di Panico e di-
rettore scientifico di Bioequili-
brium. L’ansia diventa un proble-
ma quando nasce in assenza di
unpericolo reale. «Inquesto caso
diventa una risposta disfunziona-
le - precisaVinciguerra- Con tutti
quei sintomi che ne conseguono

e che compromettono - a chi più
ea chimeno - la qualità della vita.
Allentare lapresa e liberarsene si
può». Importante è saperla rico-
noscere, riuscire a capire dove è
il “falso” e dove è il vero. Oggi,
questa distinzione, viene general-
mente fatta congrandedifficoltà.
Le spinte esterne non vengono
filtrate e il livello di allerta è sem-
pre alto. Per molti, oggi, sembra
l’unico modo per riuscire a vive-
re. Ma non è così. Cambiare si
può.

LA REAZIONE
«Per certi versi l’ansia può essere
considerata una reazione allo
stress - suggerisce Eleonora Iaco-
belli, psicologa e autrice del libro
“Bioequilibrium - Liberi dallo
stress” - Una ricerca pubblicata
su “Nature Neuroscience” ha evi-
denziato - continua l’esperta -
l’esistenza di un legame biologi-
co fra stress, ansia e depressione.
È di fondamentale smettere di
considerareansia e stress cronici
come fatti normali con cui dover
necessariamente convivere.
Quello che dobbiamo fare per sal-
vaguardare la nostra salute è im-
parare ad abbassare i nostri livel-
li di stress e divenire più resisten-
ti ai diversi attacchi fatti alla no-
stra salute».

ValentinaArcovio
©RIPRODUZIONERISERVATA

IN UN ANNO
SONO STATI SPESI
381 MILIONI DI EURO
PER FARMACI
IN GRAD0 DI PLACARE
IL MALESSERE

Guarigioni troppoveloci e il
rischiodi creareaspettative
irrealistiche.Conquesteaccuse
finiscesottoaccusaa livello
scientifico“Grey’sAnatomy”,
la serie tv. Secondounostudio
delDignityHealthSt. Joseph’s
Hospital andMedicalCenterdi
Phoenix inArizona,mentre
molte fictionmedichecercano
l’autenticità, lanecessitàdi
teneregli spettatori legati alle
storieportano il realismoa
passare in secondopiano.

In “Grey’s Anatomy”
guarigioni impossibili

Lo studio

Bastano5giornidi carenzadi
sonnoper lasciare“segni” sul
cervello,danniacaricodelle
fibrenervose:unostudiosu
topi condottodaChiaraCirelli
dellaUniversityof
Wisconsin-MadisoneMichele
Bellesidell’Università
PolitecnicadelleMarche
(Ancona)mostrache laguaina
protettivache isola inervi, la
mielina, si assottiglia in soli 5
giornidi carenzadi sonno.La
ricercaè statapubblicata sulla
rivista “Sleep”.
Nell’esperimento, spiega
Bellesi «abbiamotenutosvegli
i topiper4giorniemezzo,
quindi la riduzionedi sonnoè
statacircadel70%(cioè i topi
dormivanosoloun terzodel
normale).Sevolessimo
traslarequesta limitazionedel
sonnoaunuomochedormain
media7oreanotte -precisa
l’esperto - significherebbe
farlodormirecircadueoreper
notteper4giorniemezzo».
Conquesta limitazionedel
sonnogli effetti suglianimali
sonostatinotevoli e immediati.

Insonnia per 5 giorni:
“segni” nel cervello

L’esperimento

LA PSICOTERAPEUTA
VINCIGUERRA:
«PER LIBERARSENE
OCCORRE RIUSCIRE
PIANO PIANO
A RICONOSCERLA»

Due milioni e mezzo sono le persone colpite dal disturbo che genera frequenti palpitazioni, respiro corto e stati di confusione

È una sana reazione allo stress ma, se protratta per lungo tempo, può danneggiare l’organismo e ostacolare la vita quotidiana

Gli italiani sull’orlo
di una crisi di ansia

“Bufale” mediche, ai dubbi risponde
il sito certificato “dottoremaeveroche”

Disponibili anche per  nausea
in gravidanza nella versione 

P6 Nausea Control 
Sea Band Mama.

SENZA MEDICINALI!
puoi vincerla

Nausea?

I bracciali P6 Nausea Control® Sea 
Band® sono un metodo contro il mal 
d’auto, il mal d’aria ed il mal di mare.

Semplici da utilizzare, agiscono ra-
pidamente applicando il principio
dell’acupressione che permette di 

Distribuito da Consulteam srl – Via Pasquale Paoli, 1 – 22100 Como  - www.p6nauseacontrol.com

E’ un dispositivo medico       . Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Sal. 07/07/2017IN FARMACIA

controllare nausea e vomito senza 
assumere medicinali.

Sono disponibili nelle versioni per 
adulti e per bambini, in tessuto Ipo-
allergenico, lavabili e riutilizzabili 
oltre 50 volte.

15MACROMercoledì 21 febbraio 2018
IlMattino


